
 
 

Aiuti alle imprese,  
No della Corte dei Conti 
La Corte dei Conti dichiara inammissibile  

il parere richiesto dal Comune di Annone Veneto  
in merito alla istituzione di un Fondo di garanzia  

per le Imprese con sede nel territorio... 
 

ANNONE VENETO. La Corte dei Conti dichiara inammissibile il parere richiesto 
dal Comune di Annone Veneto in merito alla istituzione di un fondo di garanzia 
per le imprese con sede nel territorio comunale.  

 
A settembre la giunta Toffolon aveva richiesto alla Corte dei Conti regionale 
un parere inerente la possibilità da parte dell’ente di convenzionarsi con una 
cooperativa di garanzia tra commercianti o artigiani, costituendo un fondo di 
controgaranzia per favorire l’accesso al credito da parte delle imprese.  

Il Comune di Annone aveva già riscontrato la disponibilità a stipulare delle 
convenzioni da parte della Cofidi Veneziana e di altri istituti di credito. 

 
La Corte dei Conti ha però dichiarato l’inammissibilità della richiesta.  

“La richiesta”,motiva la Corte dei Conti regionale, “è da considerarsi 
inammissibile poiché non solo sprovvista del requisito della generalità ed 
astrattezza ma, anche, disorganica e farraginosa nella sua formulazione a tal 
punto da non rendere individuabile con certezza il quesito di contabilità 
pubblica rimesso al vaglio di questo Collegio”.  

 
Tuttavia la Corte si dilunga sui principi che regolano la disciplina, 
prescindendo dalla specifica richiesta fatta dal Comune di Annone.  

 
“Questa Sezione si è pronunciata negativamente in passato sulla possibilità di 
intervenire da parte del Comune al di là dei ristretti limiti che sono previsti 
dal regolamento per la concessione di credito a favore di soggetti diversi dalle 
società partecipate di enti locali”, -afferma la Corte, “potrebbe costituire 
elemento di criticità la concessione da parte dell’ente locale di un mutuo di 
scopo ad un soggetto privato, di fatto esercitando, seppur in modo 
occasionale, attività bancaria e creditizia pur non avendo la qualificazione di 
ente concedente che la norma speciale”. 

Claudia Stefani  

 
( Fonte: Nuova Venezia - 14.12.2104) 


